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1 Oggetto e scopo della classificazione dei luoghi 
La presente relazione tecnica e i documenti allegati hanno per oggetto la classificazione dei luoghi 

con pericolo d’esplosione per la presenza di gas o vapori infiammabili e polveri a relativi al progetto 

definitivo della commessa "Lavori di revamping volto alla realizzazione di un sistema di essiccazione 

dei fanghi provenienti da impianti di depurazione PNRR – M2C1.1.I1.1 – Linea C”, presso l'impianto 

di depurazione di Cassano Spinola (AL). 

La presente classificazione preliminare dei luoghi con pericolo d’esplosione ha lo scopo di fornire 

indicazioni utili ai progettisti per una corretta scelta degli impianti, delle macchine e delle 

apparecchiature da installare nelle sezioni di impianto interessate. 

Per classificazione preliminare si deve intendere una prima classificazione di massima sia per poter 

conoscere i luoghi pericolosi, sia per scegliere le più appropriate costruzioni delle apparecchiature, 

sia per allegarla alla pratica del CPI. 

1.1 Descrizione schematica delle parti o unità d’impianto oggetto dell’incarico 

L’analisi è stata condotta per le seguenti parti dell’impianto: 

• Locale essiccatore e trasporto fango essiccato; 

• Deposito fango essiccato; 

1.2 Norme tecniche di riferimento 

La classificazione preliminare dei luoghi con pericolo d’esplosione è stata eseguita in conformità alle 

disposizioni legislative vigenti (D.lgs. 81/08) e alle norme e guide tecniche seguenti: 

- CEI EN 60079-10-1:2016 – Atmosfere esplosive. Parte 10-1: Classificazione dei luoghi. 

Atmosfere esplosive per la presenza di gas; 

- Guida CEI 31-35, quarta edizione – Guida alla classificazione dei luoghi con pericolo di 

esplosione per la presenza di gas in applicazione della norma CEI EN 60079-10-1 (CEI 

31-87) (anche se abrogata può essere considerata “Best Practices”); 

- Guida CEI 31-35A – Guida alla classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione per 

la presenza di gas in applicazione della norma CEI EN 60079-10-1 (CEI 31-87): esempi 

di applicazione (anche se abrogata può essere considerata “Best Practices”); 

- CEI EN 60079-10-2:2016 - Atmosfere esplosive Parte 10-2: Classificazione dei luoghi - 

Atmosfere esplosive per la presenza di polveri combustibili; 
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- Norma CEI 31-56 “Atmosfere esplosive Guida alla classificazione dei luoghi con pericolo 

di esplosione per la presenza di polveri combustibili in applicazione della Norma CEI EN 

60079-10-2 (CEI 31-88)” (anche se abrogata può essere considerata “Best Practices”). 

1.3 Procedimento di classificazione dei luoghi con pericolo d’esplosione 

La classificazione dei luoghi con pericolo d’esplosione è stata eseguita in conformità alle disposizioni 

legislative vigenti (D.lgs. 81/08) e alle già menzionate norme e guide tecniche. In particolare, la 

consistenza e la classificazione delle varie zone è stata effettuata con il software ATEX di 

TuttoNormel. Quest’ultimo fa riferimento ancora alla Guida CEI 31-35A per quanto riguarda i Gas ed 

alla Norma CEI 31-56 per quanto riguarda le polveri che sono state abrogate: tuttavia TuttoNormel 

ha messo a disposizione degli utenti un allegato in cui attesta, a valle di opportune e circostanziate 

motivazioni, che il suo software può continuare ad essere utilizzato. 

Per la classificazione dei luoghi pericolosi, in linea di massima, si è proceduto come di seguito 

indicato: 

o sono state individuate ed elencate tutte le sostanze infiammabili presenti e le loro 

caratteristiche significative; 

o sono stati individuati gli ambienti interessati dalle zone pericolose e sono state definite le loro 

caratteristiche (temperatura, pressione, dati della ventilazione); 

o per ciascun ambiente sono state individuate le sorgenti di emissione rappresentative (SE); 

o per ciascuna SE sono stati individuati il grado o i gradi di emissione e le condizioni di 

emissione della sostanza (temperatura, pressione, modalità di emissione); quindi è stata 

valutata la possibilità di modificare il grado o i gradi di emissione; 

o per ciascun grado di emissione sono stati definiti: 

i. la distanza pericolosa “dz” e la quota “a” sono state valutate in modo da fornire 

indicazioni di massima garantendo un adeguato margine di sicurezza; 

ii. il tipo o i tipi di zone pericolose; 

iii. le estensioni (forma e dimensioni) della zona o delle zone pericolose. 

o è stato eseguito l’inviluppo delle zone pericolose originate dalle singole SE. 
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2 Definizioni e dati utilizzati per la classificazione dei luoghi pericolosi 

Ambiente 

Parte o totalità di un luogo nel quale esistono condizioni di ventilazione univocamente definite dalla 

norma di riferimento. 

Atmosfera esplosiva (Norma CEI-EN-60079-10-1;2016) 

Miscela con aria, in condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili sottoforma di gas, vapore, 

polvere, fibra o volatili, che dopo l’accensione, consente la propagazione autonoma della fiamma. 

Portata d’emissione 

Quantità di gas infiammabile, liquido, vapore o una combinazione di essi emessa nell’unità di tempo 

dalla sorgente d’emissione. 

Luogo pericoloso 

Luogo in cui è o può essere un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas, in quantità tale da 

richiedere provvedimenti particolari per la realizzazione, l’installazione e l’impiego delle costruzioni 

(apparecchi). 

Sorgente di emissione 

Un punto o una posizione da cui un gas infiammabile, un vapore, una combinazione di essi o un 

liquido possono essere rilasciati nell’atmosfera in modo da dare origine ad una atmosfera di gas 

esplosiva. 

Gradi di emissione 

Sono previsti tre principali gradi d’emissione, qui di seguito elencati in ordine decrescente di 

probabilità di presenza di atmosfera esplosiva per la presenza di gas: 

• grado continuo; 

• primo grado; 

secondo grado. 

I tre gradi di emissione, sopra indicati, possono essere intesi anche come ordine decrescente di 

probabilità d’emissione, con modalità tale da originare una miscela esplosiva. 

Una sorgente di emissione può dar luogo ad uno di questi tre gradi di emissione o ad una loro 

combinazione. 

• Emissione di grado continuo 

Emissione continua o che si può manifestare frequentemente o per lunghi periodi. 
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• Emissione di primo grado (P) 

Emissione che si può manifestare periodicamente o occasionalmente durante il normale 

funzionamento. 

• Emissione di secondo grado (S) 

Emissione che non si può manifestare durante il normale funzionamento e che, se avviene, è 

probabile che lo faccia solo raramente e per un breve periodo. 

 

Zona pericolosa (codice Z) 

Spazio di estensione determinata in luogo pericoloso, entro il quale gli impianti elettrici devono 

essere eseguiti a sicurezza, come stabilito dalle norme. 

Alla zona pericolosa per la presenza di gas sono attribuite qualifiche diverse in relazione alla 

frequenza di formazione ed alla permanenza di un’atmosfera esplosiva. 

Le qualifiche sono: 

• zona 0  

• zona 1  

• zona 2  

• zona 20  

• zona 21  

• zona 22  

Zona 0 (Z0) 

Un’area in cui un'atmosfera esplosiva per la presenza di gas è presente continuamente o per lunghi 

periodi o frequentemente. 

Zona 1 (Z1) 

Un’area in cui un'atmosfera esplosiva per la presenza di gas è probabile che sia presente 

periodicamente o occasionalmente durante il funzionamento ordinario dell'impianto. 

Zona 2 (Z2) 

Un’area in cui un'atmosfera esplosiva per la presenza di gas non è probabile che sia presente 
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durante il funzionamento ordinario dell'impianto ma, se accadesse, esisterebbe solo per un breve 

periodo. 

Zona 20 (Z20) 

Luogo in cui l'atmosfera di polvere esplosiva, sotto forma di nuvole di polvere nell'aria, è 

costantemente presente o in periodi lunghi o frequenti. 

Zona 21 (Z21) 

Luogo in cui è probabile l'atmosfera di polvere esplosiva, sotto forma di nuvole di polvere nell'aria; 

occasionalmente si verifica durante il normale funzionamento. 

Zona 22 (Z22) 

Luogo in cui è probabile l'atmosfera di polvere esplosiva, sotto forma di nuvole di polvere nell'aria; 

non accadrà nel normale funzionamento, ma, se succede, durerà solo un breve periodo. 

Densità relativa all'aria di gas e vapori 

Densità di un gas o un vapore, relativa alla densità dell'aria alla stessa pressione e stessa 

temperatura, posta uguale a 1,0. 

In base alla densità relativa, i gas e i vapori delle sostanze pericolose si distinguono in: 

• gas pesanti, se la densità è superiore a 1,1 

• gas leggeri, se la densità è inferiore a 0,9. 

Per i gas e vapori di densità relativa all'aria compresa tra 0,9 e 1,1 (estremi inclusi) come nel caso 

in argomento, devono essere rispettate le prescrizioni relative sia ai gas e vapori pesanti sia ai gas 

e vapori leggeri. 

Funzionamento dell'impianto 

a) Funzionamento normale, quando si svolge, senza guasti o avarie, entro il campo delle prestazioni 

nominali dell'impianto e dei suoi componenti ed entro il campo delle sollecitazioni ammesse dalle 

norme. 

Piccole perdite di sostanze infiammabili possono avvenire durante il funzionamento ordinario 

dell'impianto; per esempio: emissioni da tenute che basano la loro efficienza sul fatto di essere 

mantenute umide dal fluido contenuto. 
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b) Funzionamento ordinario, comprende scostamenti rispetto al funzionamento normale, con 

momenti di superamento dei limiti delle prestazioni nominali o delle sollecitazioni ammesse, 

comunque non tali da influire sulla sicurezza dell'impianto. 

Limiti di Infiammabilità  

La concentrazione di combustibile nella miscela deve essere contenuta all’interno di un intervallo di 

infiammabilità, definito da due concentrazioni limiti del combustibile: 

• Lower Flammable Limit (LFL) [Limite inferiore di infiammabilità] 

• Upper Flammable Limit (UFL) [Limite superiore di infiammabilità] 

tali che, se la sostanza infiammabile ha una concentrazione nella miscela interna al dato intervallo, 

se innescata, la miscela può esplodere. 

1. Lower Flammable Limit (LFL) 

La concentrazione di gas infiammabile, vapore o una combinazione di essi nell’aria a partire dalla 

quale l’atmosfera di gas esplosiva non può essere formata. 

2. Upper Flammable Limit (UFL) 

La concentrazione di gas infiammabile, vapore o una combinazione di essi nell’aria al di sopra della 

quale l’atmosfera di gas esplosiva non può essere formata. 

Questi parametri hanno sostituito rispettivamente il LEL e l’UEL; questi ultimi sono stati tuttavia da 

noi utilizzati nei calcoli delle zone pericolose e rappresentano: 

(LEL) [Lower Esplosive Limit] - Limite inferiore d’esplodibilità: 

 Concentrazione in aria di gas o vapore infiammabile, al di sotto della quale l’atmosfera non 

è esplosiva. 

(UEL) [Upper Esplosive Limit] - Limite superiore d’esplodibilità: 

 Concentrazione in aria di gas o vapore infiammabile, al di sopra della quale l’atmosfera non 

è esplosiva. 

Temperatura d’accensione 

Minima temperatura di una superficie alla quale una miscela aria - gas, nella concentrazione più 

facilmente infiammabile in accordo a 60079-20-1, può accendersi spontaneamente e la combustione 

procede anche senza apporto di calore esterno. 
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Temperatura d'infiammabilità (Flash - Point) per gas 

La più bassa temperatura di un liquido alla quale, in condizioni specifiche normalizzate, una sostanza 

emette vapori in quantità sufficiente a formare con l'aria una miscela infiammabile. 

Temperatura d’ebollizione per gas 

Temperatura alla quale un liquido bolle ad una pressione ambientale di 101,3 kPa (1013 mbar). 

Per una miscela di liquidi sarà utilizzata la temperatura iniziale di ebollizione. 

Tensione di vapore per gas 

Pressione esercitata quando un solido o un liquido è in equilibrio con i suoi stessi vapori; essa è 

funzione del tipo di sostanza e della temperatura. 

Energia minima di accensione 

L’energia minima di accensione MIE (in inglese = Minimum Ignition Energy) delle polveri è espressa 

in mJ. 

Tutte le polveri combustibili, come i gas e i vapori infiammabili, richiedono un'energia minima per 

avviare e sostenere il processo di combustione di una miscela compresa entro i limiti di esplodibilità: 

tale energia dipende dalla natura chimica della polvere, dalla sua granulometria (l’energia minima di 

innesco è tanto minore quanto più fine è la polvere), dall’uniformità della nube, dalla turbolenza e 

può essere fornita da sorgenti di vario tipo (scintilla meccanica, arco elettrico, filo caldo, elettricità 

statica, ecc.).  

L'energia minima di accensione per le polveri è generalmente dell'ordine di qualche decina di mJ 

ma può scendere al di sotto di 1 mJ. 

 Quando l’energia di accensione è maggiore di 10 J e non sono presenti gas, vapori o nebbie 

infiammabili, non sono generalmente necessarie misure di protezione contro l’accumulo di cariche 

elettrostatiche (1).  

L’energia minima di accensione è importante per stabilire le caratteristiche di alcuni modi di 

protezione dei Prodotti, es. modo di protezione iD. 

Resistività elettrica 

Le polveri a seconda della loro conducibilità, influiscono sulle caratteristiche dielettriche 

 

 

1 L’energia elettrostatica accumulata da una persona può arrivare fino a 135 mJ. 
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dell’atmosfera in cui sono disperse o sulle caratteristiche superficiali dei materiali su cui sono 

depositate. 

L’influenza della conducibilità è particolarmente temibile all’interno delle custodie di Prodotti elettrici; 

infatti, quando la polvere, metallica o non metallica, è conduttrice, può determinare scariche 

superficiali (corto circuiti o dispersioni a massa); convenzionalmente, le polveri combustibili si 

considerano: 

– Conduttrici (C), se presentano resistività uguale o inferiore a 103 Ohm/m; 

– Non Conduttrici (NC), se la loro resistività è maggiore di detto valore. 

3 Ambienti 
Per ambiente s’intende la parte di un luogo nella quale esistono condizioni di ventilazione e 

ambientali univoche. Tra le caratteristiche della ventilazione, il fattore di efficacia “f” esprime la sua 

effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva; esso è variabile da 1 a 5 ed è stabilito 

analizzando la situazione specifica dell’ambiente e/o delle singole SE. 

Elenco ambienti oggetto della classificazione: 

N Ambiente 

A1 Locale essiccatore e trasporto fango essiccato 

A2 Deposito fango essiccato 

Le estensioni delle aree classificate sono riportate nella planimetria delle aree classificate allegata 

alla presente relazione. 

3.1 Sostanze infiammabili 

La sostanza infiammabile considerata è la polvere contenuta nel fango essiccato: di seguito sono 

riportate le caratteristiche principali considerate nello sviluppo della classificazione. 

La determinazione delle caratteristiche di esplosività delle polveri rappresenta il primo passo per la 

progettazione delle più corrette misure di prevenzione e protezione contro il rischio di esplosione.  

Molti materiali sono stati testati sotto questo aspetto ed i risultati sono reperibili in varie fonti (BIA, 

NFPA), anche le polveri di fango essiccato sono presenti all’interno di queste banche dati. 

Riportiamo qui di seguito i valori rilevati nella letteratura tecnica e sul data base del BIA: 

• Nome: Polvere di fango essiccato 
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• Granulometria: 32 – 700 μm 

• Classe di infiammabilità: BZ2 – BZ5 

• Limite inferiore di infiammabilità: 60 - 500 mg/l (g/m3) 

• Temperatura di autoaccensione in nube: 360 - 510 °C 

• Temperatura di autoaccensione in strato: 230 - 430 °C 

• Pressione di esplosione: 6 - 8 bar 

• Kst: 30 - 105 bar-m/s 

• Classe delle polveri: St 1 

• Energia minima di accensione: 500 a >1000 mJ 

• Concentrazione limite di ossigeno: 16 - 17% in volume di O2  

• Temperatura di stabilità da prove isotermiche: 120 – 140 °C 

 

3.2 Ambiente A1 – Locale essiccatore e trasporto fango essiccato 

L’ambiente in esame è il locale nel quale è installato l’essiccatore ed il sistema di trasporto a catena 

del fango essiccato prodotto. L’essiccatore costituisce una macchina, pertanto, per la sua 

classificazione occorrerà fare riferimento alle indicazioni fornite dal costruttore. La stessa 

considerazione può essere estesa al sistema di trasporto a catena poiché anch’esso costituisce una 

macchina.  

Di seguito sono quindi fornite considerazioni generali valide per la classificazione ATEX degli 

ambienti afferenti al sistema in esame che però dovranno essere confrontati con le indicazioni dei 

costruttori. 

In linea di massima sono considerate ZONE 20 le seguenti zone: interni di contenitori di polveri, 

come silos e filtri, sistemi di trasporto di polveri, mulini, mescolatori, essiccatoi, apparecchiature per 

l’insacco, ecc. Non ci devono essere ZONE 20 nelle aree di lavoro accessibili alle persone. 

Si prevedono ZONE 21 per le seguenti zone: Zone circostanti portelle di contenitori, con all’interno 

nube esplosiva, soggette a frequenti aperture; zone dove si accumulano strati di polvere soggetti ad 

essere sollevati in aria; zone adiacenti le bocche di caricamento di polveri senza sistemi di 

aspirazione delle polveri. 

Si prevedono ZONE 22 per le seguenti zone: zona circostante i filtri che per malfunzionamenti 

possono emettere polveri combustibili, oppure di tubi flessibili contenenti polveri; depositi di sacchi 

di polvere (che si possono rompere nel movimento); zone con strati di polvere che potrebbero essere 

sollevati in aria, zone interne ad apparecchiature con atmosfera inerte controllata. 

In particolare, per la zona alla base dell’essiccatore è necessario rispettare una apposita procedura 

di pulizia per impedire la formazione al suolo di depositi di polveri in strato dispersi dall’impianto.  

Inoltre, le flange presenti sulla linea di trasporto del fango essiccato dovranno essere dotate di copri 

flangia di sicurezza ATEX, in modo da impedire fuoriuscite di polveri dalla flangia ed annullare così 

l’estensione dell’area classificata all’esterno di essa. 
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CALCOLO ESTENSIONE AREA CLASSIFICATA 

Sorgente di emissione     Codice: SE001     Flangia sistema di carico 
Sostanza pericolosa: Fango essiccato 
Velocità dell'aria di ventilazione nell'intorno della SE w (m/s): 1 
Tipo di sorgente di emissione: Giunzione o connessione 
Grado di emissione: secondo 
Emissione dal sistema di contenimento  
Provvedimenti di bonifica: nessuno 
Velocità di emissione della polvere: bassa velocità (da sistema a pressione atmosferica) 
Altezza della SE dal suolo (o da altra superficie di deposito della polvere): minore o uguale a 3 m 
Portata di emissione della SE Qd (kg/s): non nota (stimata) 
Contenuto di umidità della polvere dell'emissione: inferiore al 12%Ostacoli nell'ambiente: non presenti 
Velocità di sedimentazione ut (m/s): 4,09E-02 
Rapporto w / ut: 2,45E+01 
Distanza di riferimento d0(m): 1  Distanza addizionale dh(m): 0 
Coefficiente Kd(m): 0,5  Coefficiente Ku(m): 1 Coefficiente Kta(m): 0,5       Coefficiente Kw(m): 3 
Distanza pericolosa dz(m): 0,75 
Strato di polvere  
Livello di mantenimento della pulizia dell'ambiente: buono 
Temperatura massima superficiale delle apparecchiature Tmax 
Temperatura Tmax(°C): 240 
 

Zone pericolose  (generate dalla SE: SE001  -  sistema di carico) 
Grado secondo - Zone pericolose dovute all'emissione  
Tipo di zona: 22 
Distanza pericolosa dz(m): 0,75 
Quota a (m): 1 
Grado secondo - Zona pericolosa dovuta allo strato  
Zona non pericolosa (strati trascurabili)  
 

 

Nella tabella sono riportate in sintesi le considerazioni valide per l’ambiente in esame. 
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Descrizione locale Locale essiccatore e trasporto fango essiccato 

Denominazione ambiente A1 

Sostanze considerate Polveri fango essiccato 

Pressione relativa di esercizio Atm 

Descrizione sorgenti di emissione Connessioni sistema di trasporto 

Tipo di ambiente Chiuso 

Classificazione area Zona 20 – interno sistema trasporto; 

Zona 22 – connessione flangiata; 

Zona 22NE –connessione flangiate munita di 
copriflangia. 

Estensione delle aree classificate ZONA 20 – Interno sistema di trasporto; 

ZONA 22 – area di raggio pari a 1 m intorno alla SE 
estesa fino al piano orizzontale più prossimo; 

Costruzioni elettriche Richiesto minimo EPL DA (Zona 20), EPL DB (Zona 
21) e EPL-DC (Zona 22) 

NOTE Occorre rispettare apposita procedura di pulizia per 
evitare il deposito al suolo di polvere in strato. 

 

3.1 Ambiente A2 – Deposito fango essiccato 

L’ambiente in esame è il punto nel quale il fango essiccato viene scaricato; il fango attraverso il 

sistema di trasporto a catena raggiunge il punto di raccolta. 

Il sistema di trasporto a catena costituiscono delle macchine, pertanto, per la loro classificazione 

occorrerà fare riferimento alle indicazioni fornite dal costruttore.  

Di seguito sono quindi fornite considerazioni generali valide per la classificazione ATEX degli 

ambienti afferenti al sistema in esame che però dovranno essere confrontati con le indicazioni dei 

costruttori. 

In linea di massima sono considerate ZONE 20 le seguenti zone: interni di contenitori di polveri, 

come silos e filtri, sistemi di trasporto di polveri, mulini, mescolatori, essiccatoi, apparecchiature per 

l’insacco, ecc. Non ci devono essere ZONE 20 nelle aree di lavoro accessibili alle persone. 

Si prevedono ZONE 22 per le seguenti zone: zona circostante i filtri che per malfunzionamenti 

possono emettere polveri combustibili, oppure di tubi flessibili contenenti polveri; depositi di sacchi 

di polvere (che si possono rompere nel movimento); zone con strati di polvere che potrebbero essere 

sollevati in aria, zone interne ad apparecchiature con atmosfera inerte controllata. 

Nel caso in esame una delle principali SE è costituita dal punto di scarico del sistema di trasporto 

che deposita il fango nel punto di raccolta.  
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In particolare, per la zona alla base dei cassoni è necessario rispettare una apposita procedura di 

pulizia per impedire la formazione al suolo di depositi di polveri in strato dispersi dall’impianto.  

Inoltre, le flange presenti sulla linea di trasporto del fango essiccato dovranno essere dotate di copri 

flangia di sicurezza ATEX, in modo da impedire fuoriuscite di polveri dalla flangia ed annullare così 

l’estensione dell’area classificata all’esterno di essa. 

CALCOLO ESTENSIONE AREA CLASSIFICATA 

Sorgente di emissione     Codice: SE002     Flangia sistema di carico 
Sostanza pericolosa: Fango essiccato 
Velocità dell'aria di ventilazione nell'intorno della SE w (m/s): 1 
Tipo di sorgente di emissione: Giunzione o connessione 
Grado di emissione: secondo 
Emissione dal sistema di contenimento  
Provvedimenti di bonifica: nessuno 
Velocità di emissione della polvere: bassa velocità (da sistema a pressione atmosferica) 
Altezza della SE dal suolo (o da altra superficie di deposito della polvere): minore o uguale a 3 m 
Portata di emissione della SE Qd (kg/s): non nota (stimata) 
Contenuto di umidità della polvere dell'emissione: inferiore al 12%Ostacoli nell'ambiente: non presenti 
Velocità di sedimentazione ut (m/s): 4,09E-02 
Rapporto w / ut: 2,45E+01 
Distanza di riferimento d0(m): 1  Distanza addizionale dh(m): 0 
Coefficiente Kd(m): 0,5  Coefficiente Ku(m): 1 Coefficiente Kta(m): 0,5       Coefficiente Kw(m): 3 
Distanza pericolosa dz(m): 0,75 
Strato di polvere  
Livello di mantenimento della pulizia dell'ambiente: buono 
Temperatura massima superficiale delle apparecchiature Tmax 
Temperatura Tmax(°C): 240 

 

Zone pericolose  (generate dalla SE: SE001  -  sistema di carico) 
Grado secondo - Zone pericolose dovute all'emissione  
Tipo di zona: 22 
Distanza pericolosa dz(m): 0,75 
Quota a (m): 1 
Grado secondo - Zona pericolosa dovuta allo strato  
Zona non pericolosa (strati trascurabili)  
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Sorgente di emissione     Codice: SE003     Descrizione: Scarico sistema trasporto 
Sostanza pericolosa: Fango essiccato 
Velocità dell'aria di ventilazione nell'intorno della SE w (m/s): 1 
Tipo di sorgente di emissione: SE Generica 
Grado di emissione: primo 
Emissione dal sistema di contenimento  
Provvedimenti di bonifica: nessuno 
Quantità di polvere emessa dalla sorgente di emissione: notevole 
Velocità di emissione della polvere: bassa velocità (da sistema a pressione atmosferica) 
Altezza della SE dal suolo (o da altra superficie di deposito della polvere): compresa tra 3 m e 20 m 
Portata di emissione della SE Qd (kg/s): non nota (stimata) 
Contenuto di umidità della polvere dell'emissione: inferiore al 12%Ostacoli nell'ambiente: non presenti 
Velocità di sedimentazione ut (m/s): 4,09E-02 
Rapporto w / ut: 2,45E+01 
Distanza di riferimento d0(m): 1 
Distanza addizionale dh(m): 0,5 
Coefficiente Kd(m): 1 
Coefficiente Ku(m): 1 
Coefficiente Kta(m): 0,5 
Coefficiente Kw(m): 3 
Distanza pericolosa dz(m): 2,25 
Strato di polvere  
Livello di mantenimento della pulizia dell'ambiente: buono 
Temperatura massima superficiale delle apparecchiature Tmax 
Temperatura Tmax(°C): 240 

 
Zone pericolose  (generate dalla SE: SE004  -  Scarico sistema trasporto) 
Grado primo - Zone pericolose dovute all'emissione  
Tipo di zona: 21 
Distanza pericolosa dz(m): 2,25 
Quota a (m): 2,36 
Grado primo - Zona pericolosa dovuta allo strato  
Zona non pericolosa (strati trascurabili)  
 

 

Nella tabella sono riportate in sintesi le considerazioni valide per l’ambiente in esame. 

Descrizione locale Locale essiccatore e trasporto fango essiccato 

Denominazione ambiente A2 
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Sostanze considerate Polveri fango essiccato 

Pressione relativa di esercizio Atm 

Descrizione sorgenti di emissione Connessioni sistema di trasporto 

Tipo di ambiente Chiuso 

Classificazione area Zona 20 – interno sistema trasporto; 

Zona 21 – scarico sistema trasporto; 

Zona 22 – connessione flangiata; 

Zona 22NE –connessione flangiate munita di 
copriflangia. 

Estensione delle aree classificate ZONA 20 – Interno sistema di trasporto; 

ZONA 21 – area di raggio pari a 2,36 m intorno alla 
SE estesa fino al piano orizzontale più prossimo; 

ZONA 22 – area di raggio pari a 1 m intorno alla SE 
estesa fino al piano orizzontale più prossimo; 

Costruzioni elettriche Richiesto minimo EPL DA (Zona 20), EPL DB (Zona 
21) e EPL-DC (Zona 22) 

NOTE Occorre rispettare apposita procedura di pulizia per 
evitare il deposito al suolo di polvere in strato. 

 

4 Definizioni e dati utilizzati per gli impianti elettrici a sicurezza e 

relativi materiali 

4.1 Gruppi delle costruzioni elettriche 

Le costruzioni elettriche di sicurezza sono suddivise in gruppi con il seguente significato: 

• Gruppo I Costruzioni elettriche per miniere con presenza di grisou (non presenti nei casi previsti 
nella presente relazione; 

• Gruppo II Costruzioni elettriche per impianti diversi dalle miniere con presenza di grisou. 

Prodotti del gruppo II 

I prodotti del gruppo II sono distinti in tre categorie secondo un livello di protezione decrescente.  Per 

il gas, nebbie o vapori: 

• prodotti categoria 1G, destinati alle zone 0; 

• prodotti categoria 2G, destinati alle zone 1; 

• prodotti categoria 3G, destinati alle zone 2; 

Per le polveri: 
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• prodotti categoria 1D, destinati alle zone 20; 

• prodotti categoria 2D, destinati alle zone 21; 

• prodotti categoria 3D, destinati alle zone 22; 

4.2 Relazione elazione tra EPL e categorie per gruppo II 

 Direttiva 94/9/CE EN 60079-14 

 Categoria EPL 

Zona 0 1G Ga 

Zona 1 2G Gb 

Zona 2 3G Gc 

Zona 20 1D Da 

Zona 21 2D Db 

Zona 22 3D Dc 

4.3 Classe di temperatura 

La temperatura superficiale delle costruzioni elettriche di sicurezza non deve superare la 

temperatura d'accensione delle sostanze pericolose presenti. 

Per le costruzioni elettriche del Gruppo I, la temperatura superficiale è: 

• 150 °C dove la polvere di carbone può formare uno strato; 

• 450 °C dove la polvere di carbone non può formare uno strato. 

Per le costruzioni elettriche del Gruppo II, le massime temperature superficiali sono suddivise in 

classi da T1 a T6, con il seguente significato: 

Classe di 

temperatura 

Massima temperatura 
superficiale delle 
costruzioni elettriche 

Temperatura 

d’accensione 

T1 450 °C > 450 °C 

T2 300 °C > 300 °C 

T3 200 °C > 200 °C 

T4 135 °C > 135 °C 

T5 100 °C > 100 °C 

T6 85 °C >   85 °C 

Nel nostro caso si tratta chiaramente di GRUPPO II 

Le costruzioni elettriche a prova di esplosione “d” (EEx-d) e quelle a sicurezza intrinseca “i” (EEx-i) 
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del gruppo II sono suddivise in IIA, IIB, IIC, in base all’interstizio sperimentale massimo di sicurezza 

che non provoca l’esplosione dell’atmosfera esterna (MESG – Maximum Experimental Safe Gap) 

per le costruzioni a prova di esplosione “d” e in base alla corrente minima di accensione (MIC – 

Minimum Ignition Current) per le costruzioni a sicurezza intrinseca. 

Siccome il MESG ed il MIC dipendono dalle caratteristiche delle sostanze infiammabili pericolose, il 

gruppo di appartenenza deve essere indicato nei documenti di classificazione del luogo. 

Chiaramente le costruzioni elettriche certificate per un particolare gruppo possono essere utilizzate 

anche nei luoghi dove è consentito un Gruppo che prevede un MESG o una MIC maggiore. 

Precisamente una costruzione del Gruppo IIB può essere utilizzata in luoghi che richiedono 

costruzioni del Gruppo IIA ed una costruzione del Gruppo IIC può essere utilizzata in luoghi che 

richiedono costruzioni dei Gruppi IIA e IIB. 

Le indicazioni sulle costruzioni elettriche per le apparecchiature previste sull’impianto con presenza 

di polveri (fango essiccato) riguardano invece la temperatura di accensione delle polveri: 

 

T ≤ 230°C fango 

 

4.4 Impianti elettrici e relativi materiali per i luoghi con pericolo di esplosione 

In base alle indicazioni fornite dalla CEI EN 60079-14 (CEI 31-33), all'interno delle varie zone 

classificate secondo le regole generali, dovranno essere utilizzate le seguenti tipologie impiantistiche 

come realizzazione minima adatta al caso relativo. 

Impianti previsti in ZONA 0 

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 0    Zona 1    Zona 2  

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 

IMPIANTI 
ELETTRICI 

NESSUNO  

STRUMENTI EEx-i CEI 31-33 + CEI 31-9 

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 

 

Impianti previsti in ZONA 1 

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 0    Zona 1    Zona 2  

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 
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IMPIANTI 
ELETTRICI 

EEx-d CEI 31-33 + CEI 31-1 

EEx-e CEI 31-33 + CEI 31-7 

EEx-p CEI 31-33 + CEI 31-2 

EEx-q CEI 31-33 + CEI 31-6 

EEx-o CEI 31-33 + CEI 31-5 

EEx-m CEI 31-33 + CEI 31-13 

STRUMENTI EEx-i CEI 31-33 + CEI 31-9 

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 

 

Impianti previsti in ZONA 2 

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 0    Zona 1    Zona 2     

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 

IMPIANTI 
ELETTRICI 

EEx-n CEI 31-33 + CEI 31-11 

STRUMENTI EEx-i CEI 31-33 + CEI 31-9 

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 
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Impianti previsti in ZONA 20  

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 20    Zona 21    Zona 22  

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 

IMPIANTI tD A20 CEI 31-33 - CEI 31-69 

ELETTRICI maD CEI 31-33 - CEI 31-63 

STRUMENTI iaD CEI 31-33 – IEC 61214-11 

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 

 

Impianti previsti in ZONA 21  

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 20    Zona 21    Zona 22  

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 

IMPIANTI 
ELETTRICI 

tD A21 CEI 31-33 - CEI 31-69 

mbD CEI 31-33 - CEI 31-63 

pD CEI 31-33 - IEC 61214-4 

STRUMENTI ibD CEI 31-33 – IEC 61214-11 

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 

 

Impianti previsti in ZONA 22  

IMPIANTI ELETTRICI E RELATIVI MATERIALI PER I LUOGHI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE 
Tipo di zona installazione Zona 20    Zona 21    Zona 22  

ITEM ESECUZIONI ADOTTATE NORME DI COSTRUZIONE IMPIANTI 

IMPIANTI tD A22 CEI 31-33 - CEI 31-69 

ELETTRICI pD 22 CEI 31-33 - IEC 61214-4 

STRUMENTI   

NOTE: (CERTIFICAZIONI ATEX) 
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5 Allegati alla relazione 
In allegato alla presente relazione vengono inseriti i seguenti documenti: 

ELT-04 ALLEGATO - PLANIMETRIA AREE ATEX 

6 Conclusioni 
La presente classificazione evidenzia la presenza all’interno dell’impianto in esame di ambienti dove 

sono localizzate zone classificate a rischio di esplosione.  

Il dettaglio della posizione e dell’estensione delle aree classificate è descritto al capitolo 3, e 

rappresentata nella planimetria in allegato.  

Le caratteristiche costruttive prescritte per gli impianti realizzati in area classificata sono riportate al 

capitolo 4. 

La presente relazione deve essere consultata assieme ai relativi allegati, consultazioni 

separate potrebbero portare ad errate interpretazioni. 


